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SUPPLEMENTI ORDINARI

SUËËLEMEÑTO ALLA « GAZZETTA UFFICIALE » N. 251 DEL 25 or-
2 BRE 1940-XVIII:

Bollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri titoli
estratti per il rimborso e pel conferimento di premi n. ð6:
$Ílhistete delle filianze - Diretione generale del Debito pub.
blith: Obbligazioni 3 % della ferrovia Torino-Savona-Acqui
sorteggiate nella 66, estrazione del 1• ottobre 1940-XVIII.

(4099)

LEGül E DECRETI

LEGGE o febbraio 1940-XVIII, n. 1431.
Conversione in legge, con modifi¢haione, del R. decreto-legge

25 settembre 1939-XVH, n. 18ð4, contenente norme per la limi·
tazione del constinto del gas.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPEllATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera del Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 25 settembre
1939-XVII, n. 1504, contenente norme per la limitazione del
consumo del gas con la seguente modificazione :

All'art. 2, 2• comma, le parole: a gas per uso di pub-
blica illuminazione », sono sostituite dalle altre: « gas an-
che per uso di pubblica illuminazione ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufBeiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 5 febbraio 1940-XVIII

3rITTORIO EMANUELE

Mussous1 - Ricci - HosT VENTURI

Visto, il Guardastgilli: GUNDI

i

LEGGE 13 agosto 1940-XVIII, n. 1432.
Conversione in legge del R. decreto=legge 16 giugno 1940-XVIII,

n. 596, concernente la sospensione dell'ellicacia giuridica dei prov-
iedimenti adottati in dipendenza dei Regi decreti-legge 22 di-
cembre 1927, n. 2448, e 16 luglio 1936, n. 1404, recanti provvedi.
Icenti a favore dei comuni di San Remo e di Venezia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO 10 PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Connnissioni legislative, hanno a¡ provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 16 giusrrro
1940-XVIII, n. 590, concernente la sospensione delPefficaera
giuridica dei provvedimenti adottati in dipendenza dei Regi
decreti-legge 22 dicembre 192T-VI, n. 2448, e 1ß luglio
1986-XIV, n. 1404, recanti provvedimenti a favore dei co-
muni di San Remo e di Venezia.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta utilciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 13 agosto 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE
MUSSOLINI .

Visto, il Guardasigilli: GRANDI

LEGGE 16 settembre 1940-XVIII, n. 1433.
,

Estensione del piano regolatore di Roma e delle relative norme
alla zona interessante l'Esposizione universale ed laternazionale
del 1942 e norme speciali da applicarsi per la detta zona.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle ·Oorporazioni, t

mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Il perimetro del piano regolatore di Roma di cui alPart. 1
della legge 24 marzo 1932-X, n. 355, viene esteso a tutti gli
effetti della legge stessa e delle norme successive riguar-
danti il detto piano regolatore, in modo da comprendere la
zona delimitata nella relativa planimetria tra il limite del
piano regolatore 1931-IX, la via Laurentina, la strada lungo
il fosso di Vigna Murata, il recinto dell'E 42 e il Tevere.
La planimetria anzidetta vistata dal Ministro per i lavori

pubblici, sarà depositata alPArchivio di Stato come parte
integrante del piano regolatore di Roma.

Art. 2.

Oltre che alle norme generali e prescrizioni tecniche san-
cite dalle citate leggi, le costruzioni sulla via Imperiale do-
vranno corrispondere alle prescrizioni degli articoli seguenti.

Art. 3.

I fabbricati che sorgeranno sulla via Imperiale dovranno
essere costruiti sul liinite della strada. Detti fabbricati e
quelli costituenti isolati tra due strade dovranno comunque
avere un tutto organico ispirato alla medesima concezione
architettonica, con carattere di particolare nobiltà sia per
proporzioni sia per i materiali da costruzione impiegati.
L'area coperta non potrA essere inferiore al 40 y di quella

totale per ciascun lotto, salvo deroga su parere del Comitato
di cui al successivo articolo 6.

Art. 4.

La sagoma dei fabbricati nelle sezioni in senso normale
alla via lmperiale sarà contenuta nella incliziata avente per
ascissa un tratto della larghezza stradale di metri 20 ed una
ordinata di metri 25 fino ad un massimo di metri 43.
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Sarà fatta eccezione per i fabbricati afaccianti sulla piaz-
ta che dovrà borgerë, previa variante ai þiani particolateg-
gi;&tÍ approvati, all'Íncrocio della via I1nperiale ton la via
Sgtto Chiese, nei quali fabbricati l'ordinata potrà ragggitifi-
gere metri 35. Gli edifici afaccianti sulla piazza all'incro-
cio della via Imperiale con il viale lungo la valle di Grotta
Perfetta, dovranno avere uguale massa, e la ordinata di essi

potrà raggiungere in alcune zone su parere del Comitato
di clii al successivo art. 0, i metri 50.

Art. 5.

Gli edifici fronteggianti le piazze lungo la via Imperiale
döti·äänö assumere carattere architettoliico uilitai•io.

Gli edifici affaccianti sulla piazza alPincrocio della via

Imperiale con la circonvallazione <Ìëll'Alinone e flattelieg-
gishti la via Ímperiale, nonché qttelli della nuova ilinzza
all incrocio di via delle lšette Chiese, di cui al precedente
a,rticolo, costituenti fondali ai due tronchi della via Impe-
riale dovranno avete dguale prospettö drehitettonico per la

parte dei fabbricati affaccianti sulla piazza.
Gli edifici affaccianti sulla piazza all'incrocio della via

Imperiale con il viale lungo la vaÍle di Grotta Perfetta,
dovranno avbrè parti banninentali di ugtidle altezza con por-
ticati e locali per negozi.
Gli edifici di testata del viale di allacciamento con la via

Osticuse.nllo sbocco della via Imperiale dovranno avere fron-
te simmetrico;

Art. 6.

L'autorizzazione a costruite suî lotti adiacenti alla via
Imperiale sarà rilasciuta su parere di un Colnitato costituito
di dieci membri di cui sette scelti in seno alla Commissioile
edilizia; due nelle persone del preside della Facoltà di ar-
chitettura di Roma e dell'ingegnere capo dell'Ufficio del
Genio civile (servizio generale) di Roma, ed un esperto no-

minato dal Ministro pet' i lavori pubblici. ·

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Itaccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 10 settembre 1010-XVIII

LVITTORIO EMANUELE

31USSOLINI - SERENA -- ÛRANDI --
Di REVEL -- ËOTTAI - ËAVOLINI

Visto, il Guardasigilli: GluNN

REGIO DECRETO 27 higlio In40-XVIII, n. 1434.
AIo iilcazioni allo statuto organico del Circolo niilciali delle

Porze armate d'Italia.

VITTORIO E3IANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

JM D'ITALIA E DI ALBANIA

I31PERATORE D'ETIOPIL

Visto 11 R. decreto 18 ottobre 1934-X11, n. 2111, concer-
mente l'erezione in ente morale del Circolo ulliciali delle 17orze
armate d'Italia, e l'approvazione del relativo statuto;
Visto 11 11. decreto 22 giugno 1939-XVII, n. 1108, che ap-

prova il nuovo statuto organico del detto Circolo ufficiali
delle Forze armate d'Italia ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;

Sulla proposta del DUOE del Fascismo, Onpo del Governo,
Ministro per la guerrá, per la marina e per Paeronautica, di
concerto con i Ministri per l'Africa italiana e per le finanze ¡
Abbiamo decretato e decretiamo:

Att. 1.

L'art. 9 del 11. decreto 22 giugno 1939-XVII, n. 1108, è
sostituito dal seguente:
« Sono soci effettivi tutti gli uiliciali in s. p. del Regio eser-

cito, della Regia marina, della Regia aeronautica, della Regia
guardia di finanza, della lillizia volontaria per la sicurezza
nazionale, del dorpo degli agenti di imbblica sicurezza e del
Corpo di polizia dell'Africa Italinha ».

Art. 2.

Nell'art. 17 del predetto Regio decreto, le parole: « non
in s.p.e. » sono sostituite da quelle: « non in s.p. ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Itáceolts ufneiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti ði
osservarlo è di farlo ossett*afe.

Dato a Roma, addì 27 luglio 1910-XVIII

LVITTORIO EllANUELE

hivesoLINi - 'i'icitUttI - Di ÎlÉÝEL

Visto, il Guardasigillf : GRANDI

Re0istrato alla Corte dei conti, addi 21 ottobre 1940-XVIII
½tti del Governo, registro 428, foglio 45. - MANCINI

REGIO DECRETO 16 settembre 1940-XV'II, n. 1435.

Approvazione della Convenzione per la concessione della co-
struzione b dèlt'esttcizio dellá litálvia Salcano (Gorizia) - 31ente
Santo.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRA2IA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

131PERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1110 ;
Visto il R. decreto-legge 24 novembre 1930, n. 1632, con

vertito nella legge 17 aprile 1031, n. 526;
Sentita la Regia Commissione per le funisie;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata e resa esecutoria la Convenzione stipulata
il 19 agosto 1940&VIII, fra 11 delegato del Ministro per le
comunicazioni, in rappresentanza dello Stato, ed il legnie
rappresentante della Società anonima funivia del Monte
Santo per la concessione della costruzione e dell'esercizio
della funivia Salcano (Gorizia) - Monte Santo.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 16 settembre 1ûl0-XVIII

VITTORIO EMANUELE

HosT VENTURI
Visto, il Guardastpfllif Gamin
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 ottobre 1940JVIII
4:1 del Governo, registro m, foglio 10. - Mac1Ni
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ILEGIO DECRETO 8 ottobre 1940-XVIII, n. 1430.
Autorizzazione al comune di Savona a continuare ad appli.

care, fino al 31 dicembre 1942, le imposte di consumo in base
alla tariffa stabilita per i Comuni della classe C.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 27 del testo unico per la finanza locale, appro-
vato con Nostro decreto 14 settembre 1931, n. 1175;
Visto il Nostro precedente decreto 21 giugno 1937-XV,

n 1175, con il quale il comune di Savona è stato autorizzato
ad applicare le imposte di consumo in base alla taritta della
classe C fino al 31 dicembre 1940;
Vista la domanda avanzata dal Comune suddetto per con-

tinuare ad avvalersi delle disposizioni di cui al predetto
articolo;
Udito il parere della Commissione centrale per la finanza

locale;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articolo unico.

Il comune di Savona è autorizzato a continuare ad appll-
care, fino al 31 dicembre 1942, le imposte di consumo con le

aliquote stabilite per la classe C.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 8 ottobre 1940-XVIII

FITTORIO EMANGELE
DI REVET)

Visto, il Guardasigillf: GRANDI
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 22 ottobre 1940-XVIII
Atti del Governo, registro 426, foglio 51. - MANCINI

ItEGIO DEORETO 13 settembre 1940-XVIIL
Nomina ad agente di cambio presso la Borsa valori di Roma

del sig. Alfredo Gasbarri di Erigo.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il proprio decreto, in data 4 marzo 1940-XVIII, col
quale, in seguito a pubblico concorso, fu provveduto alla
nomina di agenti di cambio per la Borsa valori di Roma;
Visto che fra i nominati era il sig. dott. Leonzio Ugo

di Salvatore, il quale ha rinunziato alla nomina;
Ritenuto che, in base all'art. 11 del bando di concorso,

in seguito alla rinunzia del dott. Leonzio Ugo, può provve-
dersi, secondo la successione di graduatoria, alla nomina
di agente di cambio presso la detta

.
Borsa nella persona

del sig. Alfredo Gasbarri di Erigo;
Sulla proposta del. Nostro Ministro Segretario di Stato

per le fina.nze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il sig. Alfredo Gasbarri di Erigo è nominato acente di

cambio presso la Borsa valori di Roma, in luogo del
dott. Leonzio Ugo, la cui nomina è revocata.

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del
presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti
per la registrazione.

Dato a San Rossore, addì 13 settembre 1940-XVIII

eVITTORIO EMANUELE

DI REVEL

Registrato alla Corte dei conti, addi 11 ottobre 1940-XVIII
Registro n.15 Finanze, foglio n. 331. - D'ELU

(4070)

DECRETO MINISTERIALE 30 giugno 1940-XVIII.
Approvazione della tabella di variazioni allo stato di previ·

sione delle entrate e delle spese della Cassa delle ammende per
l'esercizio finanziario 1939.40.

IL GUARDASIGILLI

MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Riconosciuta la necessità di apportare alcune .variazioni
allo stato di previsione delle entrate e delle spese della Oassa
delle ammende per l'esercizio finanziario 1939-40 approvato
con decreto interministeriale 15 dicembre 1938-XVIIJ
Visto l'art. 4 della legge 9 maggio 1932-X, n. &i7;

Decreta:

E' approvata l'annessa tabella con la quale sono appoi•-
tate variazioni allo stato di previsione dell'entrata e della

spesa della Cassa delle ammende per l'esercizio finanziario
1939-40.

Roma, addl 30 giugno 1940-XVIII

Il Guardasigilli
Ministro per la grazia e giustizia

GRANDI
Il Ministro per le ßnanze

DI REVEL

Tabella di variazioni allo stato di previsione delle entrate
e delle spese della Cassa delle ammendo per l'esercizio 1939=40

PARTE I --- ENTRATA,
Aumenti

Capitolo 9. - Prelevamento degli avanzi dei precedenti
esercizi e dalle somme in deposito per acquisto di rendita
pubblica . . . . .

. . . . . . .
L'. -89.800

Capitolo 10. - Somme provenienti da depositi provvi-
sori (cauzioni per libertà provvi6oria, ecc.) a . .

» 9.000

L. 98.800

PARTE II - SPESA.
Aumenti

Capitolo 8. - Acquisto di titoli di rendita pubblica . L. 89.800
Capitolo 9. - Restituzione e incameramento di depositi. a 9.000

L. 98.800

Roma, addl 30 giugno 1940-XVIII

Il Guardasigillt
)\finistro per la grazia e giustizia

GUNDI
Il 31tnistro per le finanze

DI REIEL

(4097)
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DEC'RETO MINISTERIALE 20 settembre 1940-XVIII.

:Norme per l'applicazione delle disposizioni relative al tra•
sferimento del risparmi degli emigrati e del rimpatriati.

IL MINISTRO PER LE FINANZE
ED

IL MINISTRO PER GLI SCAMBI E PER LE VALUTE

Vista la legge 15 maggio 1939-XVII, n. 764, contenente
provvedimenti per il trasferimento dei risparmi degli emi-
grati e dei rimpatriati, e le disposizioni estensive contenute
nella legge 23 novembre 1939-XVIII, n. 1882, nonchè le nor-
me contabili contenute nel decreto Ministeriale 8 febbraio

1940-XVIII;
Riconosciuta l'opportunità di determinare, in proposito,

i Émiti delPattività delPIstituto nazionale per i cambi con
Pestero;

Decretano:

Art. 1.

Le disposizioni del presente decreto si applicano a tutte

le operazioni relative allo speciale servizio di cui sono oggetto
la legge 15 maggio 1989-XVII, n. 7¾, la legge 23 novembre

1939-XVIII, n. 1882, ed il•decreto Ministeriale 8 febbraio
1910-XVIII.

Art. 2.

La concessione del premio, a carico del Regio Tesoro, sulle
somme in divisa estera trasferite in Italia e Possedimenti,
di cui all'ultimo capoverso dell'art. 1 della legge 15 maggio
1939-XVII, n. 7¾, viene fissata nella seguente misura:

per le rimesse destinate a favore di cittadini italiani
residenti in Italia, sino a Lit. 10.000 mensili per ciascun

gruppo familiare convivente;
per le rimesse destinate a favore di Enti che si pro-

pongono fini assistenziali di educazione e simili, fino a

Lit. 100.000 mensili per ciascun Ente beneficiario.

Art. 3.

Le operazioni previste dall'ultimo capoverso dell'art. 1

della legge 23 novembre 1930-XVIII, n. 1882, sono determi-
nate come segue:

a) cessioni di divise eccedenti il controvalore di Lit. 5000

per le quali non trovano applicazione le speciali facilitazioni
di cambio in vigore, comunque effettuate da persone od Enti
sia italiani che stranieri, residenti in Italia, non prove-
nienti da esportazioni di merci o da altri cespiti per cui è
obbligatoria, per gli italiani, la cessione della divisa o pre-
scritto un determinato diverso regolamento;

b) rimesse di divise effettuate da Enti o cittadini stra-
nieri residenti alPestero.

Art. 4.

Per tutte le categorie di operazioni indicate nei precedenti
articoli 2 e 3 è prescritta la esplicita dichiarazione di ri-

nunzia, in qualsiasi modo, al successivo ritrasferimento al-
l'estero.

Roma, addl 20 settembre 1910-XVIII

Il Ministro per le finanze
DI REVEL

Il Ministro per gli scambi e per le valute
RICCARDI

(4086)

DEORETO MINISTERIALE 21 ottobre 1mio-XVIII.

Disposizioni concernenti il vincolo dell'olio di oliva prodotto
nella campagna 1940-41.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E LE FORESTE

Visto il R. decreto-legge.18 dicembre 1939-XVIII, n. 2222,
sui servizi degli approvvigionamenti e della distribuzione dei
generi alimentari, convertito con modificazioni nella legge
25 giugno 1940-XVIII, n. 1080 ;
Visto l'art. 16 della legge 21 maggio 1940-XVIII, n. 415,

sulla organizzazione della Nazione in guerra;
Ritenuta la necessità di assicurare l'approvvigionamento

delPolio d'oliva commestibile per Palimentazione delle Forze
armate e della popolazione civile;

Decreta:

Art. 1.

Tutto Polio d'oliva prodotto in Italia nella campagna
1940-41 è vincolato a disposizione delle Sezioni delPolivicol-
tura dei Consorzi provinciali tra i produttori dell'agricol-
tura, incaricate della gestione delPammasso.

Art. 2.

I produttori di olio di oliva previa presentazione del fo.
glio di convivenza alle predette Sezioni, possono ottenere lo
svincolo per proprio uso e del personale convivente di un
quantitativo annuo di olio non superiore a litri 14 a testa.

Art. 3.

Il Settore della olivicoltura della Federazione nazionale
dei Consorzi provinciali tra i produttori dell'agricoltura e

le dipendenti Sezioni provinciali sono incaricati di dare ese-
cuzione al presente decreto.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

oiale del Regno ed avrà vigore dalla data della sua pub-
blicazione.

Roma, addì 21 ottobre 1910-XVIII

Il Ministro: TASSINARI
(4087)

DECRETO MINISTERIALE 24 ottobre 1940-XVIII.
Obbligatorietà della consegna, per la destinazione alla distil•

Iazione, di tutte le vinacce e del cinque per cento del vino pro•
dotti con uve della vendemmia 1940-XVIII.

IL MINISTRO PER L'AGRIOOLTURA E LE FORESTE
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE
E COL

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Vista la legge 10 giugno 1937-XV, n. 1266, recante provve-
dimenti per la viticoltura e la produzione vinicola;

'

Visto.il Regio decreto-legge 13 agosto 1940-XVIII, n. 1419,
portante modificazioni alla predetta legge 10 giugno 19.97-XV,
n. 1266;
Sentita la Corporazione vitivinicola ed olearia;

Decreta:,

'Art. 1.

'AI sensi e per gli effetti di cui agli articoli 7, 10, 15 e 18

della legge 10 giugno 1937-XV, n. 1260, modificati rispetti-
yamente con gli articoli 1, 4, 5 e 6 del Itegio decreto-legge
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13 agosto 1940-XVIII, n. 1419, è fatto obbligo, a chiunque.
nella vendemmiä 1910, abbia proceduto ä þronedd alla tra-
stormazione in vino di uve propi·ie o di uve acquistate, an
che se già pigiate, di consegnare all'Ente nazionale per la
distillazione delle materie vinose, nel centro di raccolta che
sarà indieäto dall'Ëute stesso a mezzo di pui)Ì>lici manifesti,
tutte le vinacce ottenute.
I þroduttori Agricoli hanno fácoltà di trattenete, per 1 uti-

lizzazione aziendale, non più di chilogrammi quindici di
vinacce diraspate o di chilogrammi venti di vinacce non di-

raspate, per ogni ettolitro di vino coniputato in deduzione

per il cddaufno fatniliare a norma del þritho coruma dc3

l'articolo seguente.
Le vinacce debbono essere conseghate, appena prodotte,

integi'e è senza essere state sottoþoste a lavaggio o a tratka-
menti comunque atti a causare la diminuzienb o la dispaí•-
sione delle materie estraibili.
Le vinacce ottenute dalla þratica denominata governo del

vino all'uso toscano e da altre simili dovranno essere conse-

gnate appena prodotte ed in ogni caso entro il 15 marzo

1911-XIX.
Ait. 2.

'Ai sensi e per gli effetti inenzionati ñel precedënte articolo,
% fatto obbligo, a chiunque abbia proceduto o proceda alla
trasformazione in vino di uve delÍn vendemmia 1940, sia pro-
prie che acquistate, andhe se già pigiate, di consegnare al-
l'Ente nazionale per la distillatione delle materie vinose,
entro il 31 dicembre 1940-XIX, nel centro di raccolta che
l'Ente stesto indicherà a mezzo di pubblici manifesti, 11 cinque
per cento della quantità di vino prodotta con le suddette uve,
diminuita del quantitativo occhikente per il consumo fami-
liare dell'obbligato, calcolato nella misura di litri centocin-

quanta per ciascun componente della famiglia e fino al mas-

simo di ettolitri quindici per famiglia.
Sono considerate componenti della famiglia dell'obbligato

alla consegna le persone che convivono stabilmente con lui,
per Vincoli di parentela o di servizio.
Robbligo della consegna potra ancÏ1e essere aðempiuto la-

sciando il vino temporaneamente presso la cantina dell'obbli-

gato, per esservi custodito in deposito. In tal caso, PËnte
rBascerà all'obbligato il bollettino di consegna, dal quale
dovfähho risultate in quantità e la gradazione del vino oggetto
della consegna. L'obbligato risponde, nella qualità di depo-
sitai·ië, del vino custodito.
Ë in facoltà dell'obbligato di consegnare, con le modalità

stabilite dall'Ëñte, in parziale o totale sostituzione del pro-
pi·io vino, altro vino, in quantità equivalente per comples-
sivo contenuto in alcole.

Art. 3.

Agli effetti degli obblighi di consegna di cui ai precedenti
articoli, la trasformazione di use in mosti, mosti muti, mosti
concentrati e filtrati dolci è considerata equivalente alla tra-
sformazione in vino secondo i seguenti ragguagli quantita-
titi: litri 90 di vino per ogni quintale di mosti, mosti muti
o filtrati dolci, litri 270 di vino per ogni quintale di mosto
concentrato.

'Art. 4.

La rigilanza snilo svolgimento delle consegne <tel vino e

'delle vinacce spetta all°Ente nazionale per la distillazione
delle materie vinose, clie la effettua con la collaborazione
degli Uffici comunali, dei Consigli provinciali delle corpora-
zioni, delle Sezioni della viticoltura dei Consorzi provinciali
tra i produttori dell'agricoltura e delle Organizzazioni sinda-
cali interessate, ciascuna per la parte di sua competenza.

'Art. 5.

Quando l'obbligato non esegua, nel quantitativo dovuto et
nel termine prescritto, la consegna del vino o delle vinad&f
l'Ente provvederà all'acquisto sul mercato e alla conse W
alle distillerie di uiut qilahtità di vino corldspondente :

a) per le inadempienze all'obbligo di consegna del vino,
a quella calcolata in base al contenuto in alcole del quanti-
tativo divino non consegnato;

b) per le inademþienze all'obbligo di consegno delle vil
nacce; a litri cinque di alcole anidro per ogni quintale Ïff'
vinacce non consegnato.
La cotihegna älle distillerié del fino acquihtato dall'Entë

ai sensi del prebedelité cumniä ki ilitëlide fdtta tier eduto ed
a spese de1Pinadempiente, a favore del quale l'Ente bompif-
tei·à l'itaporto stabilito a hoHnä dell'ai•f. 17 della legge
10 giugrio 1037-XV, h. 1200, nibdificato dall'ait. 7 deÌ Ítëgid
decreto-legge 13 agosto 1940-XVIII, n. 1419.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 24 ottobre 19-ÏVIII

Il Ministro per l'agricolturd e le foreste
TA§s1NAnx

Il Ministro per le finanzo
DI REVEL

Il Ministro per le corporazioni
RIccI

(4084)

DECRËTO MIkÏSTERIALE 24 ottobre 1940-XVIÏI.
Ubbligatorietà della Êenuncia (cÍle quaniilà di vinácce e di

vino prodotte con uve della vendetumia lu40·XV1ÏI.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTÚRA E LE FORESTE

DI CONCEhTÖ CON

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Vista la legge 10 giugno 1937-XV, n. 1266, recante provve-
dimenti per la viticoltura e la produtione vinicola ;
Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 13 agosto 1910-XVIII,

n. 1419, portante modificazioni alla predetta legge 10 giugno
1937-XV, n. 1366;
Visti la legge 9 luglio 1928-IV, n. 1162, relativa al riordi-

namento del servizio statistico, nonchè il R. decreto-legge
27 maggio 1929-ŸIÍ, n. 1285, convertito in legge con la legge
21 dicembre 1929-VIII, n. 2238, contenente modifiche al-

l'ordinainento dell'Istituto centrale di statistica del Regno
d'Italia;
Bentita la Colporazione vitivinicola ed olearla•

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli à e 16 della legge
10 giugno 1937-XV, n. 1266, modificati rlspettivàmentè con

gli articoli 2 e 6 del R. decreto-legge 18 agosto 1910-XVIII,
n. 1419, chiunque, nella vendemmia 1940-XVIII, abbia prote-
duto o proceda alla trasformazione in vino di uve proprie o

di uve acquistate, anche se già pigiate, è tenuto a denunciare,
non oltre il giorno 11 novembre 1940-XVIII, la quantità di
vino prodotta, nonchè la quantità delle relative vinacce, con
l'osservanza delle norme contenute nel presente decreto.

Agli effetti delPobbligo della denuncia di cui al comma pre-
cedente, la trasformazione delle use in mosti, in mosti muti,
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i.n posti concentrati e in filtrati dolci è considerata equi-
vgepte alla trasformazione in vino, secondo i seguenti rag-
guagli quantitativi: litri 90 di vino per ogni quintale di
moeti, mosti muti o filtrati dolci, litri 270 di vino per ogni
quintale di mosto concentrato.
Le uve che al giorno 11 novembre 1940-XIX, data di sca-

denza del termine di tempo per la presentazione della denun-
cla, non siano ancora state trasformate in vino, sono, agli
«Retti delPobbligo della denuncia, considerate equivalenti al
vino, nel rapporto di litri 65 di vino per ogni quintale di
RVA.

Nella denuncia di cui al presente articolo l'obbligato dovrà
indicare la quantità di uva eventualmente conservata per la
pratica denominata governo del vino all'uso toscano o si-
milari.
La definizione di mosti, mosti muti, mosti concentrati e
filtrati dolci è data dall'art. 43 del regolamento approvato
col R. decreto 16 luglio 1926-IV, n. 1361, per l'esecuzione del
R. decreto-legge 15 ottobre 1925-III, n. 2033, convertito in
legge con la legge 18 marzo 1926-IV, n. 502.

Art. 2.

I podestà, con avviso al pubblico, inviteranno gli obbligati
a presentare, non oltre il giorno 11 novembre 1940-XIX, la
denuncia agli uffici del Comune nel quale è avvenuta la vini-
ficazione.
La denuncia deve essere redatta in doppio esemplare su

scheda :
conforme al modello A allegato al presente decreto e

compilata su carta di colore bianco, se il, denunciante è il
proprietario del fondo o Paffittuario o Pusufruttuario o Pen-
fiteuta o vinificatore commerciante o vinificatore industriale;

conforme al modello B - che differisce dal modello A,
per Pesclusione del quadro IV - compilata su carta di color
'
rosa, se il denunciante è vinificatore mezzadro o colono;

conforme al modello C allegato al presente decreto e com-
pilata su carta di colore verde, se il denunciante è vinificatore
non appartenente alle categorie sindacali dell'agricoltura,
delPindustria o del commercio.
Uno degli esemplari sarà restituito al denunziante con an-

notazione di ricevuta.
Art. 3.

Nei casi di fondi condotti a mezzadria od a colonia parzia-
ria, se la vinificazione avviene in comune nella cantina del
proprietario o delPaffittuario o deIPusufruttuario o delPen-

fiteuta, Pobbligo della denuncia spetta al proprietario o

alPallittuario o all'usufruttuario o all'enfiteuta, che dovrà
presentare, oltre alla denuncia della parte di prodotto di
propria spettanza (scheda modello A), anche mia denuncia

per ciascun mezzadro o colono, per la parte di prodotto di
rispettiva apettanza (scheda modello B).
La compilazione delle schede di denuncia per i singoli mez-

sadri o coloni deve essere fatta dal concedente, che le presen-
terà, munite delle firme dei coloni e mezzadri rispettivamente
interessati, all'Ufficio comunale insieme con la propria de-
nunem.

I coloni o mezzadri che vinificano separatamente dal con-
cedente la quota parte di uva loro spettante devono presen-
tare, su scheda conforme al modello B, seiparata denuncia del
vino e delle vinacee prodotte.
Nei casi di vinificazione per conto di terzi l'obbligo della

denuncia spetta al proprietario dell'uva, anche nel caso in
cui il mosto o il vino non sia ritirato dal proprietario e tra-
sportato in cantina propria, ma lasciato per la conservazione
nei locali del vinificatore.
Gli Enopoli delle Sezioni della viticoltura dei Consorzi

provinciali tra i produttori dell'agricoltura e le cantine degli

enti cooperativi sono considerati come vinificatori e debbono
provvedere alla denuncia per conto dei conferenti delle uve,
i quali, nei c°ui in cui non conseguino tutta Puva, sono ob-
bligati alla denuncia del vino ottenuto dalla sola quota di
uva trattenuta, anche se nei limiti del fabbisogno fainiliare.
Non sarà fatto luogo a denuncia del vino conferito agli

Enopoli e alle Cantine di cui al terzo comma, per il quale sia
già intervenuta la denuncia da parte del produttore siticol-
tore.

Art. 4.

I vinificatori non appartenenti alle categorie sindacali dei
produttori agricoli, dei commercianti e degli industriali, che
acquistano uva per trasformarla in vino per il consumo della
propria famiglia, devono presentare la denuncia, indicando
il proprio domicilio, la quantità acquistata e il nome, co-

gnome e residenza del venditore, calcolando l'nva come vino

prodotto in ragione di 65 litri per quintale di uva acquistata.

'Art. 5.

Il podestà, che riceve le denunce, ne redige settimanalmente
un elenco in doppia copia, conforme al modello D allegato al
presente decreto.
Una copia dell'elenco, corredata delle denunce ricevute

nella settimana, sarà trasmessa, entro il martedì della setti-
mana successiva, dal podestà alla competente Sezione della
viticoltura.
L'elenco delle denunce presentate dopo Pultimo sabato an-

tecedente all'11 novembre sarà trasmesso alla Sezione entro
il 15 novembre.
Le Sezioni della viticoltura compilerahno, per la rispettiva

provincia, il riepilogo generale delle denunce e lo trasmette-
ranno entro il 25 novembre 1940-XIX all'Ente nazionale per
la distillazione delle materie vinose, in duplice copia.
L'Ente nazionale per la distillazione delle materie vinose

comunicherà, entro il 31 gennaio 1911-XIX, al Ministero del-

Pagricoltura e delle foreste e all'Istituto centrale di stati-
stica, il riepilogo generale delle denunce per l'intero Regno,
accompagnato dalle copie dei riepiloghi delle Sezioni della
viticoltura.

Art. G.

La vigilanza sullo svolgimento delle denunce spetta al-

PEnte nazionale per la distillazione delle materie vinose, che
la effettua con la collaborazione degli ullici comunali, dei
Consigli provinciali delle corporazioni, delle Sezioni della
viticoltura dei Consorzi provinciali tra i produttori dell'agri-
coltura e delle organizzazioni sindacali interessate, ciascuna
per la parte di sua competenza.
Entro 15 giorni dalla data di pubblienzione del presente

decreto i Consigli provinciali delle corporazioni forniranno
alle Sezioni della viticoltura Pelenco degli iscritti nel regi-
stro delle ditte industriali e commercianti di vino, mentre le

organizzazioni sindacali forniranno Pelenco dei vinificatori

compresi fra i propri organizzati.

Art. 7.

'Ai fini del controllo sulle quantità di vino dennneinte sono
ammesse tolleranze nella misura del 5 % sulle quantità non
superiori al mille ettolitri, del 3 % sulle quantità superiori
ai mille ettolitri e di mezzo grado sulla gradazione alcoolica
denunciata.

Roma, addl 24 ottobre 1940-XVIII

Il Ministro per Vagricoltura e le foresta
S'Ass1NAnI

Il Ministro per le corporazioni
IIIcct
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MODELLO A.

Colore bianco (vinificatori, agricoltori,
commercianti ed industriali)

SCHEMA DI DENUNCIA DF11.4 PRODUZIONE VINICOLA DEL 1940-XVIII
(Decreto intermmisteriale del 24 ottobre 1940-XVIII, in esecuzione dell'art. 2 del Regio decreto-legge 13 Agosto.1940-XVIII, n. 1419).

AVVERTENZA. - La denuncia deve essere presentata non oltre l'11 novemþre 1940-XIX al Podesta del Comune dove hanno sede i locali
per la vinificazione.

COMUNE di (1) . . (Provincia di
. . . . . . .)

viventeVINIFICA.TORE (Cognome e nome) . . . . . . . del
fu

domiciliato nel Comune di
. Via . .

agricoltori

appartenente alla CA.TIGOliIA ßlXTACAIE l'egli (2) commercianti

industriali

(1) Comune dove sono situati i locali per la vinificazione.

(2) Sottolineare la voce che riguarda il vinificatore denunciante.

AVVERTENZE

OBBLIGO DELLA DENUNCIA. - E' obbligato alla denuncia chiunque, nella vendemmia dell'anno 1940-XVIII, abbia proceduto o pro-
ceda alla trasformazione dell'uva in vino, in mosto, in mosto muto, in flitrato dolce o in mosto concentrato, anche se i mosti ed i filtrati
vengano prodotti per la vendita parziale o totale. Dovrà essere indicata la quantità di uva eventualmente conservata, alla data della de-
nuncia, per il governo del vino all'uso loscano.
Il presente modulo va riempito solo dai vinificatori proprietari, aff1ttuari, usuttuttuari, enfiteuti, industriali e commercianti. I vinifl-

catori coloni o mezzadri provvederanno alla denuncia sull'appositomodulo rosa e quelli privati sul modulo verde.
Nei casi di vinificazione per conto di terzi I obbligo della denuncia spetta al proprietario dell'uva anche nel caso in cui 11 mosto o il

vino non sia ritirato dal proprietario e trasportato in cantina propria, ma lasciato per la conservazione nei locali del vinificatore.
Gli enopoli delle Sezioni della viticoltura dei Consorzi provinciali tra i produttori dell'agricoltura e le cantine degli enti cooperativi

sono considerati come vinificatori e debbono provvedere alla denuncia per conto dei conferenti dell'uva, i quali, nei casi in cui non con-
segnino tutta l'uva, sono obbligati alla denuncia del vino ottenuto dalla sola quota di uva trattenuta, anche se nei limiti del fabbisogno
familiare.

Non sarà fatto luogo a denuncia del vino conferito agli enopoli e alle cantine di cul sopra, per 11 quale sia già intervenuta la denuncia
del produttore viticoltore.

NIOSTO, A10STO AIUTO, MOSTO CONCENTRATO, FILTRATI DOLCI (art. 43 del Regolamento approvato con Regio decreto le lu-
glio 1926-IV, n. 1361). - Col nome di mosto o mosto di uva si intende il liquido che si ricava dalla pigiatura dell'uva, anche se mescolato
con la vinaccia o con parte di essa.

Col ncme di mosto muto e con quello di filtrato dolce si intendono rispettivamente il mosto non fermentato perché la fermentazione
è stata impedita o arrestata in seguito a particolari pratiche (filtrazione, solforazione, pastorizzazione).

Col nome di mosto concentrato si intende il prodotto della concentrazione del mosto d'uva, anche se gusto abbia già disciolte le ma-
terie coloranti contenute nelle buccia.

L'uva, anche se pigiala, i mosti ed i filtrati dolci sopra enunciati, che all'11 novembre 1940-XIX non siano stati ancora trasformati in
vino, debbono essere considerati come già trasformati in vino con i seguenti coeffleienti di ragguaglio a vino: Kg. 100 di uva = litri 65
di vino; K g.100 di mosti o di filtrati dolci = litri 90 di vino; Kg. 100 di mosto concentrato = litri 270 di vino.

Qualora, in conseguenza della vendita, si debba pigiare l'uva per il trasporto, senza dare inizio alla fermentazione, la denuncia del
mosto o del vino ottenutone dovrà essere fatta dall'acquirente e non dal venditore, spettando a quest'ultimo solo l'obbligo di denunciare
la quantità dell'uva prodotta e la quantitá venduta.
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I. - UVA VINIFICATA (1) II. - PRODUZIONE VINO - MOSTI - FILTRATI DOLCI (2)

Gradazione alcoolica
Vino

PRODUZIONE
ettolitri Media Complessiva, gradi

gradi (coL 2 × col. 8}

1 PaoooTTA quintali . . . . . . . . .

2 AcevisTATA » . . . . . . . . .
VINO (vedi avvertenza) (2) . . . . , , , , .

Quantita CoefBclente
riduzione

quintall ., ygge

TOTALE quintali . . . . . . . . .

3fosto..... ..... 0,90 .......... .........
3VENDUTA B ......... liOSt01ÍUtO....... Û,ÛÛ.......... .........

Filtratodolce...... 0,00 .......... .........

gosto concen-

trato......... 2,70 .......... .........

VINIFICATA quÎntali . . . . . . . . .

TOTALE . . . , , , , ,

(1‡2-3)

di cui bianco
. . . . . . . .

» rosso .

COMPONENTI' LA FAMIGLIA DEL VINIFICATORE N.
. . . . .

III. -- VINACCIA PRODOTTA (3) AVVERTENZE

(1) QUAnno I - UVA VINIFICATA - Nel
.

caso di conduzione a

Fermentata quintali . . . . . .
colonia o mezzadria, il denunciante (proprietario, affittuario, usufrut-

DIRASPATA Non fermentata a
. . . . . .

tuario, enfiteuta) deve segnalare la sola propria quota di uva pro.
Jotta e omißcata, comprendendovi però anche la quantita raccolta in

Fermentata a
fondi, che fossero condotti in economia, aiano pure lavorati diret-

NON DIRASPATA tamente dal conduttore.
Non fermentata *

• • · • • (2) Qvsono II - PaoDUZIONE ŸIwo-MosTr-FILTRATI DOLCE - In
corrispondenza della voce vino, va segnata, in una tinica cifra, la quan-

TOTALE quintali tità di vino già prodotto all'atto della ,denuncia, pita la quantità di
vino ottenibile dai mosti e dai filtrati non destenati alla vendita.

pitt la quantità di vino ottenuta dall'uva che, all'11 novembre,
non sia stata ancora sottoposta a vinificazione (in questo ultimo caso

la riduzione dell'uva a vino si calcola in base alla resa di litri 65 di vino per ogni 100 kg. di uva). Nel caso di conduzione a colonia o

mezzadria vedasi avvertena al quadro I.
(3) QUADRo III. - VINACCIA PRODOT A - Nel caso di conduzione a colonia o mezzadria, vedasi avvertenza al quadro I.

IV. - VINO E VINACCIA DI PARTE COLONICA (1)

Gradazione alcolica
,

COGNOME, NOME E PATERNITA Vino ettolitr. Vinaccia quintall
Media gradi Complessiva gradi

41 La quantità qui segnate debbono corrispondere a quelle della denuncia che deve farsi separatamente per ogni colono o mezzadro.
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PARTE RISERVATA ALL'UFFICIO

Conteggio obbligo vino da consegnare Scarico dell'obbligo di consegna vino

Visoenonooro. hl......gr..... BollettaN....... q....... gr.......

DEDUZIONEPERFA31IGLIA... »
.....

» ...• h »
. B...... » ......

SOGGETTO AL BLOCCO.
. . . .

»
. . . . .

»
. . . .

» »
. » . . . . . .

» . . . . . .

OBU1AGOCONSEGNA5°/o ... » ..... »
....

» »
. »...,.. » ,.....

Calcolo obbligo consegna della vinaccia Scarico obbligo di consegna

PuonoTTA. q. . . . . . . . . . Bolletta N. . . q. . . . .

ESENTE DA CONSEGNA :
.

CO31PONENTIN....aKg. ...»......... » ». »
...

UscoNsEoNaan .........».... » ».......... » ..........

Dichiaro, sotto la Inla personale responsabilità, a tutti gli effetti di legge, che la presente denuncia corrisponde a verità

FIR31A DEL DICHIARANTE (1)

QUALIFICA (1) . . . .

INDIRIzzo.
. . . . . .

Ricevuta la presente addì . . . . . . .

IL Povasrl

(1) Per dichiatante va inteso colui che in p1oprio o per conto di terzi ha Pincarico di redigere la denuncia presentata al Podesta.
(2) Conduttore, direttore, amministratore, agente, fattore, incaricato, eco.
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Monasto D.

Comune di
.

Provincia di . . . . . . . . ..

Elenco delle denunce della produzione vinicola del 1940-XVIII ricevnte ne11a settimana

dal... al.....

presentate da vinificatori agricoli, industriali, commercianti

(Decreto interministeriale 24 ottobre 1940-XVIII, in esecuzione dall'art. 2
del Regio decreto-legge 13 agosto 1940-XVIII, n. 1419)

Domicilio Qualiûca Vini prodotti
COGNOME 10 NOME del denunciante del VWeb

o Paternita -

DEL DENUNCIANTE denuncianto Totale Gradi
Comuno Provincia (1) ettolitri complessivi quintali

(1) Adottare le abbreviazioni; A. M. I. C., rispettivamente per vinificatori agricoltori, vinificatori mezzadri o coloni, Vinificatoriindu-
striali, vinificatori commercianti.

Comune di
. Provincia di . . . .

Elenco delle denunce della produzione vinicola del 1940-XVIII ricevute nella settimana

dal . . .
al . . . .

presentate da vinificatori (privati) non appartenenti alle categorie sindacati dell'agricoltura
dell'industria e del commercio

(Decreto interministeriale 24 ottobre 1910-XVIII, in esecuzione dell'art. 2
del Regio decreto-legge 13 agosto 1940-XVIII, n. 1419).

Domicilio del denunciante Vini prodottl
COGNOME E NOME | Vinaccia
DEL DENUNCIANTE

Paternità
Totale GradiComune Provincia
ettolitri complessivi quintall

(4085)
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DEORETO MINISTERIALE 3 settembre 1940-XVIII.
Approvazione della tabella di ripartizione dei Comuni della

provincia di Parma predisposta allo scopo di stabilire il turno
delle verificazioni qmnquennali da eseguirsi per l'aggiornamento
del nuovo catasto terreni.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 42 del testo unico delle leggi sul nuovo cata-
sto terreni, approvato con R. decreto 8 ottobre 1931-IX,
n. 1572 ;
Visto l'art. 118 del regolamento per la conservazione del

nuovo catasto terreni approvato con R. decreto 8 dicembre

1938-XVII, n. 2153;
Vista Punita tabella di ripartizione in cinque gruppi dei

Comuni della provincia di Parma, predisposta allo scopo di

stabilire il turno delle verificazioni quinquennali da ese-

guirsi per l'aggiornamento del nuovo catasto terreni.
Ritenuto che tale ripartizione è stata fatta con riguardo

alla ubicazione, all'importanza ed al numero dei suddetti
Comuni, nonchè allo stato di avanzamento delle operazioni
di formazione del nuovo catasto terreni nei Comuni mede-

simi;
Decreta :

E' approvata l'unita tabella di ripartizione in cinque
gruppi dei Comuni della provincia di Parma allo scopo di

determinare i turni delle verificazioni quinquennali, da ese-

guirsi in detti Comuni, per rilevare ad accertare i cambia-
menti contemplati nel titolo IV del regolamento per la con-

servazione del nuovo catasto terreni, approvato con R. decreto
8 dicembre 1938-XVII, n. 2153.
I turni quinquennali di verificazione si inizieranno negli

anni indicati nella tabella per ogni gruppo di Comuni.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Roma, addì 3 settembre 1940-XVIII

Il Ministro: DI REVEL

Tabella di ripartizione in cinque gruppi dei Comuni della pro-
vincia di Parma, agli effetti delle verificazioni quinquennali
dei terreni, con l'indicazione per ogni gruppo dell'anno in
cui dovrà eseguirsi la prima verificazione.'

GRUPPO L

(Prima verifleazione: anno 1941).

Distretto di S. Secondo Parmense

1) Fontanellato 4) Sissa
2) Roccabianca 5) Trecasall
3) San Secondo Parmense

Distretto di Fidenza

6) Fidenza 9) Salsomaggiore
7) Fontevivo 10) Soragna
8) Noceto

Distretto di Busseto.

11) Busseto 13) Zibello
12) Polesine Parmense

GRUPPO II.

(Prima verificazione: anno 1942).

Distrello di Parma

1) Collecchio 9) Sala Baganza
2) Colorno 10) Sari Lazzaro Parm,ense
3) Cortile San Martino 11) San Pancrazio Parmense
4) Golese 12) Sorbolo
5) Mezzani 13) Torrile
6) Montechiarugolo 14) Traversetolo
7) Nerviano degli Arduini 15) Vigatto
8) Panna

GRUPPO III.

(Prima verificazione: anno 1943).

Distretto di Langhirano

1) Corniglio õ) Monchio delle Corti
2) Felino 6) Palanzano
8) Langhirano 7) Tizzano Val Parma
4) Lesignano de' Bagni

GRUPPO IV.

(Prima verificazione: anno 1944).

Distretto di Fornovo di Taro

1) Berceto 6) Solignano
2) Calestano 7) Terenzo
3) Fornovo di Taro 8) Varano de' Melegart
4) Medesano 9) Varsi
5) Pellegrino Parmense

GRUPPO V.

(Prima verificazione: anno 1945).

Distretto di Borgo Val di Taro

1) Bedonia 4) Tornolo
2) Borgo Val di Taro 5) Valmozzola
8) Compiano

Distretto di Bardi

6) Bardi 7) Bore

Roma, addi 3 settembre 1940-XVIII

Il Ministro: DI REVET)

(4044)

DECRETO MINISTERIALE 20 ottobre 1940-XVIII.
Autorizzazione a11a caccia ed alla cattura del cinghiale limi-

tatamente al territorio della provincia di Fiume.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Visto il testo unico delle norme per la protezione della,

selvaggina e per Pesercizio della caccia, approvato con R. de-
creto 5 giugno 1939-XVII, n. 1010;
Vista la proposta del Comitato provinciale della caccia di

Fiume, intesa ad ottenere Pinclusione del cinghiale fra gli
animali nocivi, a termini delPart. 4 del sopra citato testo

unico, limitatamente al territorio della Provincia stessaj
Udito il Comitato centrale della caccia;

Decreta:

Limitatamente al territorio della provincia di Fiume, il
cinghiale viene annoverato tra gli animali nocivi.
La caccia e la cattura del detto selvatico, in tempo di di-

vieto, sono regolate, pertanto, dalPart. 25 del surricordato
testo unico.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-
eiale del Regno.

Roma, addl 20 ottobre 1910-XVIII

11 Ministro: TAssInnt

(4064)
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DECILETO l\fINISTERIALE 14 settembre 1940-XVIII.
Attivazione del nuovo catasto nel territori dei Comuni dei

distretti delle imposte dirette di Catiggang e di Penne in pro.
nacia di Pescara.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Yisto Part. õ1 del testo unico delle leggi sul nuovo cata-
sto, approvato con R. decreto 8 ottobre 1931, n. 1572;
Yisto il regolamento per la sua esecuzione, approvato con

II. decreto 12 ottobre 1938, n. 1539;
Yisto l'art. 141 del regolamento per la causervazione del

nuovo catasto, approvato con II. decreto 8 dicembre1938-XVII,
n. 21.53;
Ititenuta l'opportunità di iniziare la conservazione del

nuovo catasto nei Comuni appartenenti alle circoscrizioni

distrettuali delle imposte dirette di Catignano e di Penne,
-in provincia di Pescara;

Decreta:

La conservazione del nuovo catasto, formato a norma del

testo unico delle apposite leggi approvato con R. decreto

S ottobre 1931, n. 1572, avrà inizio il giorno 1• novembre

1940-XIX, per i comuni di Oatignano, Brittoli, Carpineto
Nora, Oisitaquana, Civitella Casanova, Cugnoli, Nocciano,
Vicoli e Villa Celiora del distretto delle imposte dirette di
Catignano, nonchè per i comuni di Penne, Collecorvino, Fa-
rindola, Loreto Aprutino, Montebello di Bertona, Moscufo
e Picciano del distretto delle imposte dirette di Penne e da
tale data cesserà per i inedesimi la conservazione del catasto
gireesistente.
Il direttore genei•ale del Catasto e del servizi tecnici era-

riali e quello delle Imposte dirette sono incaricati dell'ese-

cuzione del presente decreto, che sarà inserito nella Gae-

zetta Ufßciale del Itegno.

Dato a Itoma, addì 14 settembre 1910-XVIII

Il Ministro: DI Ile:Var
(4066)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Scioglimento d'ufficio di Società cooperative inadempient!
Si avverte etie at sensi e per gli effetti dell'art. 8 del fl. decreto-

legge 11 dicembre 1930-IX, n 1882, convertito nella legge il 4 giu-
gno 1931-IX, n. 998, le societA cooperative sottomdicate, non avendo

per due anni consecutivi depositato al Ministero delle corporazioni
il bilancio annuale e non avendo in detto periodo compiuto atti di
amministrazione o di gestione, saranno dichiarate eciolte ad ogni
effetto di legge, con decreto del Ministero delle corporazioni, da
emanarsi trascorso un mese dalla presente inserzione.

Chiunque vi abbia interesse puó fare opposizione o comunica-

zione al Ministero delle corporazioni.
1. - Società anonima cooperativa di consumo ed assistenza

medica gratuita fra gli impiegatt delle ferrovie meridionali er
mane in Napoli, costituita 11 18 maggio 1889.

2. - Società anonima cooperativa di produzione e lavoro e Arti
e Mestieri a in Napoli, costituita 11 13 maggio 1897.

3. - Società anonima cooperativa « Unione », cooperativa di
consumo fra gli impiegati del Banco di Napoli, costituita il 14 mar-
zo 1889.

4. - Società anonima cooperativa illuminazione elettrica, in
Napoli, costituita il 16 ottobre 1888.

5. - Società anonima cooperativa tra 1 doratori in legno di
Napoli, costituita 11 6 marzo 1887.

6. - Società anonima cooperativa degli operai scalpellini baso-
lari muratori ed arti affint, Napoli, costituita 11 25 settembre 1887.

7. - Società anonima cooperativa operala cooperativa di Sor-
rento, costituita 11 1• agosto 1887.

8. - Società anonima cooperativa tra gli operai della arti 149¾
Oaniche di Napoli, costituitg11 $1 Igarrzo 1847.

9. - Società anonima cooperativg fra 1 negpzianti in fêtrag
Napoli, costituit4 11 18 febbraio 1887.

10. - Società anonima cooperativa fra 1 þr4ccignt) a,d49tt) gi
negozi di ferro in Napoli, costituita 11 12 dicembre 1886.

1L - Società anonima cooperativa interugzionAle epoperativa di
trasporti in Napoli, costituita 11 26 dicembre 1886.

12. - Socieg anoniIga cooperativg per l'oÿiti,cio meccapiço degli
operai previdenti in Napoli, costitulta 11 2 settembre 1886.

13. - Società anonima cooperativa napoletana per la edifica-
zione di case economiche in Napoli, costituita il 18 febbraig 1885.

14. - Società agonima cooperativa mêrcintuoli paesgtorg (\i ga•
poli, costituita il 23 aprile 1884.

15. - Società anonima cooperativa lega genežgle fra çgigatesgg
apprendisti dei magazzini di Napoli, costituita P11 agosto 1889.

16. - Società anonima coopar44va di providenza fra i nego-
zianti beccal di Napoli, po.stittiita 4 10 gicemlire 1889.

17. - Società ationilpa onoperattvg di gro,dugiopp e lgvgig 4 Ça-
struttrice Cercolanese » di Napoli, cpstituita 11 24 giugng 1891.

18. - Società anonima cooperativa magazzini sociali in Napoli,
go@tituit4 il 2 febbraio 1890,

19. - Società anontma copperativg a Capitgle e lgvorg a in San
Giovanni a Taduccio, çostituita 11 18 novppibya 1890

20. - Società anonima cooperativa dei commercianti di cgrn.g
suina in Napoli, costituita 11 4 gennaio 1884.

21. - Società anonima cooperativa di esportazione della penisola
Sorrentina in Napoli, costituita l'8 gegmbre 1890.

22. - Società anonima cooperativa napoletana per le costru-
Eigni di case in Napoli, costituita 11 22 agosto 1890.

23. - Sociletà anopim4 cooperativa m4nifattura gel tabacchi 41
Napoli, costituita 11 14 settembre 1890

24. - Società anonhna cooperativa associazione generale coopera-
tive di lavoratori in Napoli, costtivita 119 luglia 1800.

W. - Sectetà angnimg qqqperativg sputua cogp. ngpolglap4 41
operal costruttori in Nappli, costituita il 4 mgrgg ‡89ß.

26. - Società anonima cooperativg a L'gevolatrice a in Napoli,
costituita 11 13 giugno 1892.

27. - Società angnima cooperativa per costrugioni fra gli ope-
rai napoletani in Napon, costituita 11 3 aprile 1898.

28. - Società 4conirpa cooperativa per la cremazione dei cada-
Veri umani in Napoli, costituita 11 25 febbraio 1898:

29. - Società anontma cooperativa e Luca Giordana » in Napoli;
tostituita l'11 settembre 1891.

30. - Società anonima cooperativa generale di costruzioni a ma-
nutenzfoni, in Napoli, costituita 11 7 luglio 1892.

31. - Società anonima cooperativa fra gli operai decoratori di
stucco e dell'arte muraria, Napoli, costituita 11 9 aprile 1895.

32. - Società anonima cooperativa degli operal costruttori in
Napoll, costituita il 2 dicembre 1894,

33. - Società anónupa cooperativa fra i carrettiert in Napoli, co.
6tituita 11 9 dicembre 1894.

34. - Società anonima cooperativa di produzione e lavoro fra
operai tintori e pomiciatori di pelli per guanti, in Napoli, costitui-
ta il 1 novembre 1894.

35. - Società anonima cooperativa di a Lavoro e risparmio a in

Castellammare di Stahia, costituita il 24 gingno 1894.
36. - Società anonima cooperativa 41 produzione e lavoro fra

gli operai falegnami di Napoli, costituita 11 22 febbraio 1894.

37. - Società anonima cooperativa di lavoro e risparmio fra 1
macellal di Napoli, costituita P11 aprile 1893.

38. - Società anonima cooperativa tra gli operal apazzird di Na.
poli e villaggi, in Napoli, costituita 11 27 febbraio 1894.

39. - Società anonima cooperativa di produzione e lavoro tra

gli operai cappellai di Napoli, costituita 11 22 gennaio 1896;
40 - Società anonima cooperativa fra cuochi di Napoli. Soc.

Mutua fra i cuochi, costi'ulta 11 14 marzo 1893.
41 - Società anonima cooperativa imiustrie meccaniche in Poz.

zuoli, costituita il 12 marzo 1893;
42. - Società anontma cooperativa operaia agricola di mutuo 14

Ponticelli, costituita il 20 aprile 1895.
43. - Società anonima cooperativa « La costruttrice », Coop. di

lavoro e previdenza in Napoli, costituita 11 29 ottobre 1893.

44. - Società anontma cooperativa operal costruttori in Napoli,
costituita 11 5 marzo 1893.

45. - Società anonima cooperativa di produzione e lavoro fra
gli operai calzolal a cottimo e tagliatori di Napoli, costitgita l'8 feb
braio 1893.

46. - Società anontma cooperativa fra gli operat marmisti di
Napoll, costituita l'11 gennaio 1893.

47. - Società anonima cooperativa degli omnibus di Torre An-
nunziata, costituita 11 3 settembre 1892.

48. - Società anonima cooperativa di produzione e lavoro e Saar

nazzaro > di Napoli, costituita 11 20 febbraio 1936.
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49. - Società anontma cooperativa di spacciatori di ghiaccio
nella città di Napoli, costituita il 29 dicembre 1923.

50. - Società anonima cooperativa per il trasporto di ghiaccio
nella città di Napoli, costituita il 23 dicembre 1924.

51. - Società anonima cooperativa per 10 smercio di ghiaccio
nella città di Napoli, costituita 11 29 dicembre 1923.

52. -- Società anonima cooperativa fra cavatori « Il Tecchione a

in Carrara (Apuania), costituita nel 1935, omologata con decreto del
Tribunale il 4 febbraio 1935, registro di società n. 676.

53. - Società anonima cooperativa mutilati e combattenti di
Altamura (Bari), costituita 11 12 settembre 1919.

54. - Società anonima cooperativa edilizia stradale di Sante-
ramo (Bari} costituita 11 23 aprile 1919, omologata 11 13 maggio 1919,
registro di società n. 843;

55. - Società anonima cooperativa edlle di Palo del Colle (Ba-
ri), costituita il 29 luglio 1923, omologata il 14 agosto 1923, registro
di società n. 1335.

56. - Società anonima cooperativa edilizia fra muratori di Con-
versano (Bari), costitutta 11 29 marzo 1920, omologata 11 24 agosto 1920,
régistro di società n. 1071.

57. - SocietA anonima cooperativa edilizia proletaria di Bari,
costituita 11 25 gennaio 1921, omologata 11 28 febbraio 1921, registro
di società r.. 1136.

58. - Società anonima cooperativa edilizia di Castellana (Barn,
costituita il 28 giugno 1919, omologata 11 29 luglio 1919, registro di
socetà n. 861.

59. - Società anonima cooperativa unione cooperativa di consu-
mo di Bari, costituita 11 23 giugno 1936, omologata il 17 luglio 1936,
registro di società n. 150

60. - Società anonima di lavoro fra i 801181 di. Catania, Costitui-
ta nel 1936, omologata il 9 ottobre 1936, registro di società ri. 2483.

61. - Società anontma cooperativa Società abitazioni coopera-
tive economiche S.A.C.E. In Firenze, costituita 11 25 giugno 1991.

62. -- Societh anopima cooperativa di produzione e lavoro re-
naioll fra Girone di Compiol>bl (Fiesole), costituits 11 22 settembre 1930,
registro di società n. 4994.

63. - Società anonima cooperativa di consumo e La Fede a di
Sart Marco la Catola (Foggia), costituita 11 5 gennaio 1920, registro
di società n. 434.

64. - SocietA anonima enoperativa di consumo fra gli addetti
all'industria di Palermo, costituita 11 9 giugno 1935, registro di socle.
t* n. 3994.

(4057) --

Errata-corrige
al decreto Ministeriale 16 settembre 1940-XVIII contenente le

qualificazioni e le specializzazioni per le quali è consentita
al datore di lavoro la richiesta nominativa all'Uilicio di coi•
locamento per l'assunzione di lavoratori dell'industria, pub-
blicato nella « Gazzetta Ufficiale » del 4 ottobre 1940-XVIII,
n. 233.

1) Pagina 3070 - 2a color;na - sotto 11 titolo « Industria del cotone a

ove à detto: « Tessitrici addette alla produzione di tessuti su telat
Jacéuards ecc. • deve leggersi: s Tessitrici addette alla produzione
di tessuti su telal Jacquard ecc. s.

2) Pagina 3071 - 2a colonna - sotto 11 titolo: « Feltro e cappello di
lana: Uomini e dove ð detto: « Apprestatori e catramatori a mano a

deve leggersi: « Apprettatori e catramatori a mano ..
3) Pagina 3671 - 26 colorina - sotto 11 titolo: a Feltro e cappello

di pelo: Uomini e Donne a dopo la voce « Piegatori a deve seguire
tutta la parte della 2• colonna della pagina 3673, che ha inizio con
la voce « Refilatori e (linea 184) e termina con la voce a I.avoranti
complete » (ultima linea della stessa 2· colonna).

4) Pagina 9673 - alla linea 29. della prima color¿na dove à detto:
• Toupisti e taborettisti Toupisti e taborettisti di 1• eategoria a deve
leggersi: « Toupieti e taborettisti di la categoria n.

5) Pagina 3673 - 2· colonna - alla linea 17· va soppressa la voce
e Falegnami di 1• categoria ».

6) Pagina 3673 - 2a colonna - sotto 11 titolo e Abbigliamento: Con-
fezioni per uomo e ragazzi: • dove è detto a Tallonei o capponal ecc. a
deve leggersi: « Tallonal o capponal ecc. a.

7) Pagina 3670 - alla linea 43. della prima colonna ove à detto i
« Primi operal responsabili delle operazioni di zincatura, plomba.
tura, dadmiatura ece » deve leggeret: « Primi operai responsabili
delle operazioni di zincatura,. plombatura, cadmtatura ecc. s.

8) Pagina 3077 - prima colonna - sotto 11 titolo: « Ausiliari del
traffico e dei trasporti complementari a la voce: « Disinfettatori a va
sostituita con quella di: « Disinfestatori n.

9) Pagina 3677 - 2* colonna - sotto 11 titolo e Bottoni in generaf
Uomini a dove à detto aMeccanci attrezzisti di precisione ecc. a (levg
leggersi: a Meccanici attrezzisti di precisione ecc. »,

(40981

NINISTERO DELL'INTERNO

Inibizione di riacquisto di cittadinanza italiana

Con decreto Ministeriale in data 17 ottobre 1940-XVIII à stato
inibito il riacquisto della cittadinanza italiana, at sensi dell'art. 9
della legge 13 giugno 1912, n. 555 al sig. Vincenzo Mario Porta di
Francesco e di Elena Salvi.

(4080)

MINISTERO DEIaLE FINANZE
DIREZIONE GENERALK D DEBITO FUBBLICO

llevoca di accreditamento di notaio

con decreto dell'Eccellanza 11 Ministro per le finanze, in data
15 ottobre 1940-XVIII, a seguito delle dimissioni rassegnate dall'ia-
teressato, à stato revocato l'accreditamento per le operazioni di
Debito pubblico e della Cassa depositi e prestiti, da eseguirst presso
la Intendenza di finanza di Lucca, già conferito, col precedente de-
creto Minigteriale 28 ottobre 1914, al notaio Enrico Cangini, residente
ed esercente in detta città.

Iloma, addì 15 ottobre 1940-XVIII

Il direttore generale: POTENZA
(4067)

MINISTERO D.ELLE FINANEN
DIRR2(ONS GENERALE DEL TESORD - PORTAFQGLIO DEr.In STAto ·

Alegia dei cambi e del titoli del 19 ottobre 1940-XVIII - N. 215

C4mbio Cambio
di Clearing offi cial .

Stati Uniti America (Dollaro) . e a a - 19, 80
Inghilterra (Sterlina) . . , , , , , ....

Francia (Franco) . . , , , ,. , . , -

Svizzera (Franco) . . a a . . . . 44ð, 43 459, 50
Argentina (Peso Carta)• • • • • • • - 4, 67
Belgio (Belgas) . . . . . . » • • 3,0534 -

Boemia hioravia (Corona) e a • • 65, 70 -

Bulgaria (Leva) . - , . , , . • a 23, 58 -

Canadà (Dollaro) . . , , , , , , -

Danimarca (Corona) • a a , a , a 3, 83 -

Egitto (Lira egiziana) es , . , e a - --.

Estonia (Corona) . . . , , , , , a 4, ggy -

Finlandia (Marka) . • e e e y a a 80, 84 -

Germania (Reichmark) . a e . . , 9, 0380 1, 80
Grecia (Dracma) . . • s , , , a a 14, 31 -

Islanda (Corona) . a · a a . 4 4 .
Jugoslavia(Dinaro). . . . , a a a 43,70 45,95
Lettonia (Lat) . . . > . , a e . . 3, 6751 -

Lituania (Litas) . , a . . . . . 3, 3003 m.

Norvegla (Corona) . . . , , . . . 4, 3374 -

Olanda (Fiorinol . . . , , , . . 10, 1297 -

POlonia (Zloti). a a a ee > a • e $$1, ßß -

Portogallo (Scudo) e b & & B • E S
Romahia (Leu) . . , , , , , . . 10, 5263 -

Slovacchia (Corona) . . . , , . . 65, 70 -

Spagna (Peseta) . . . . . . . , a 181 - -

Svezia (Corona) . 4 a a a e e a , 4, 7214 4, 72
Turchia (Lira turca) . . . , , . . 15, 29 -

Ungheria (Pengo). . , , , , , , , 3, 85205 -

Randita 8,50% (1906) . . • • a . • s a • • • • a e 75, 85
Id. 3,50% (1902) . . . . . . . . . . . . . . a 73, 775
Id. 8,00% Lordo . . . . . . . . . a . e a . . 51, 65
Id. 5,00% (1935) . . . . . • a . . a e a a e a 04, 50

Prestito Redimibile 3,50% (1934) . . . . a . . > a a 74, 625
. Id. Id. 5,00% (1936) . s a s . . . s a e 95, 976
Obbligazioni Venezie 3,50% . . a a e a a a a a a e 94, 925
Buoni novennall 5 % - scadenza 1941 . • • • . s e a 100, 775
Id. Id. 4% · Id. 15 febbraio 1943 4 a e 96, 20
Id. Id. 6% - Id. 15 dicembre 1948 . . 96, 10
Id. Id. 5 % . Id. 1944 . . . . . . . . 98, 85
Id. Id. 5 y - Id. 1949 . . . . . . . . 100, 60
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONS GENERALE DEI. DEBITO PUBBLICO

(1• pubblicaz¿one). Diffida per smarrimento di certincati di rendita di titoli del Debito pubblico

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio
1910, n. 536 e 75 del regolamento generale, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911. n. 298, si notinca che ai termini dell'art. 73 del

citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati di h.crizione delle sotto designate rendite, e fatta domanda a questa Am-
ministrazione affinchè, previe le forinalità prescritte dalla legge ne vengano rilasciati i nuovi.

CATEGORIA NUMERO
AMMONTARE

della
del della INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizione di ciascuna
iscrizione

Cons. 3, 50 % 800858 • De Luca Maria-Tereèa di Luigi, nubile, dom. in Napoli, con usu-
(1906) Solo per la proprietà frutto a De Luca Maria-Giuseppa fu Luigi . . . . . . . . L. 479, 50

P. R. 3, 50 % 78981 Cappelli Ruggero di Dorino, minore sotto la patria potesta del

(1934) Solo per la proprieta padre e figli nascituri di detto Cappelli Dorino fu Cesare, dom.
In Firenze, con usufrutto vitalizio a favoTe di Frilli Antonio
fu Francesco, dom. a Firenze . . . . . , , .

» 400 -

P. R. 3, 50 % 224951 Pierangeli Giuseppe fu Raffaele, dom. a Cepagatti (Pescara) . , ,
a 3, 50

'1934)

Cons. 2, 50 % 813183 De Martis Giovanni fu Nico1ð, dom. a Cagliari, ipotecata per cau-
. (1906) zione dovuta dalla ditta G. B. Farrise e C. assuntrice della

Esattoria delle imposte dirette del comune di S. Antioco pel
decennio 1903-1913 ed altresi pel decennio 191 1922 per cau-
zione dovuta dal titolare quale esattore delle Imposte diret-
te del Consorzio di S. Antioco . .

s 560 -

P. R. 3, 50 % 856995 Palmieri Palmira fu Torquato, moglie di De Mattei Giovanni, dom.
(1934) Solo per Pusufrutto ad Orbetello (Grosseto), con usufrutto congiuntamento e cuIno-

lativamente a Della Verde Carola fu Torquato, nubile, dom.
in Orbetello e ad essa titolare . . . . • 1932 -

Cons. 3, 50 % 754050 Scogna.miglio Romualdo fu Giuseppe, dom. a Napoli, con usu-

(1906) Solo per la nuova frutto a favore di Borrelli Adelaide, fu Antonio, moglie di

proprietà Damiani Salvatore, dom. a Napoli . . . . .
• 35 -

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesEe, che sel mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso

nella Gazzelta Ufficiate, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

Roma, addl 15 ottobre 1940-XVIII Il direttore generale: POTENZA.

(4014)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. SANTI llAFFAELE, ÿcrente

Roma - Istituto Poligrafico dcHo Stato -- G. C.


